
Il Sindaco, rispondendo alla nota del gruppo consiliare Movimento 5 Stelle, afferma che il 
programma elettorale della maggioranza è stato votato dalla cittadinanza che ha condiviso 
quanto presentato, nei cinque anni precedenti questa amministrazione non si sono mai utilizzati 
mezzi propagandistici, la bacheca comunale se è vietata per la pubblicazione di documenti del 
gruppo Movimento 5 Stelle è altrettanto vietata per la pubblicazione di documenti del gruppo 
ViviAmo Castel Frentano, la bacheca ha una destinazione pubblica, pertanto o non avete 
ascoltato la risposta che ho dato o avreste dovuto rivedere la dichiarazione da voi resa al 
riguardo. In merito alla riqualificazione dei marciapiedi non è vero che non si vuole provvedere, 
la nostra proposta attiene ad altro, infatti se venisse concesso un finanziamento per la 
realizzazione di piste ciclopedonali questo non potrebbe essere destinato ad altre finalità perché 
si avrebbe distrazione di fondi e ciò non è assolutamente ammissibile legalmente. Pur 
condividendo il fatto che le manutenzioni e la sistemazione dei marciapiedi sono necessarie, nel 
programma si sono inserite anche le piste ciclopedonali e accedere ai finanziamenti e soprattutto 
nel programma si è scritto quello che si può fare, infatti non sono state inserite opere che non 
hanno copertura, tuttavia anche per le opere non inserite si cercheranno i fondi. Per quanto 
riguarda le colonie le modalità sono ben chiare fin dall’inizio, con un bando pubblicato, a seguito 
di appositi indirizzi forniti dall’organo esecutivo,  in cui sono riportate le priorità, che elenca, non 
ci sono state, poi, chiusure nei confronti dei non residenti ma indubbiamente essendo servizi 
effettuati per i cittadini di Castel Frentano questi hanno la precedenza, infatti per detti servizi si 
paga una quota minima  e non è giusto che con i fondi comunali si dia precedenza ai non 
residenti, è tutto già disciplinato, le richieste sono protocollate in ordine cronologico e viene data 
la ricevuta a chi ne fa richiesta. Per dotare di gettoniere  le docce degli impianti sportivi servono 
risorse, che non si hanno, ammettendo, poi, di avere le risorse cosa si deve fare, se i gettoni 
venissero dati gratuitamente si ha un doppio danno perché alle spese per la sistemazione degli 
impianti si aggiunge la gratuità dei gettoni, non solo si deve venire in comune  a prenderli ma 
nel fine settimana essendo l’ente chiuso se ne dovrebbero consegnare in più, non sapendo in 
anticipo quanti ne serviranno e non si avrebbe alcun controllo in merito, se invece i gettoni 
fossero a pagamento la spesa si rifletterebbe sulle famiglie. L’idea di risparmiare non dispiace, 
infatti si è proposto la sistemazione dell’impianto con le pulsantiere, meno costose e di più 
semplice realizzazione. Le risposte date non sono risposte di ostracismo, le proposte contenute 
negli emendamenti presentati dal gruppo consiliare Movimento 5 Stelle non sono state respinte 
perché provenienti dall’opposizione ma le risposte alle stesse vengono da dati di fatto. 
 


